
TORNATA DEL 24 APRILE 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 
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La seduta è aperta alle ore 1 1\2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima tornata, che è approvato. 
B E R T E A , segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11.143. La Giunta comunale eli Valguarnera, pro-

vincia di Caltanisetta, domanda siano espulsi dal con-
vento sito in quel comune i Padri Riformati ; e che 
il locale e le rispettive rendite vengano destinati al-
l'istituzione di un asilo infantile e in favore dell'istru-
zione pubblica. 

11.144. Le Giunte comunali di Orto vero e di Cam-
po chiesa, provincia di Genova, e di Vallelonga, pro-
vincia di Calabria Ultra II, reclamano contro la pro-
posta soppressione delle sotto-prefetture. 

11.145. Vari cittadini di Rocchetta Sant'Antonio, in 
Principato Ulteriore, fanno istanza perchè nella legge 
sul reclutamento militare, vengano introdotte alcune 
modificazioni che accennano per sommi capi. 

11.146. L'avvocato Ferdinando Bichi, fondatore e 
direttore dell'ospizio di convalescenza nel convento di 
San Gaggio per le povere malate dell'arcispedale di 
Santa Maria Nuova in Firenze, domanda la conces-
sione gratuita di quel locale nel caso di soppressione 
del convento medesimo. 

TOZZOLI. Prego la Camera a voler decretare l'urgenza 
per la petizione 11,145, colla quale taluni cittadini del 
comune di Rocchetta Sant'Antonio in Principato Ul-
tra, domandano che sieno introdotte delle modifica-
zioni sulla legge del reclutamento militare. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
P R E S I D E N T E . Il deputato Serpieri scrive che, chiamato 

da urgenti affari a Cagliari, chiede un congedo di giorni 
trenta. 

Il deputato Coriolano Monti chiede un congedo di 
qualche giorno per indisposizione sopraggiuntagli. Se 
non v'è opposizione, gli sarà concesso un congedo di 
giorni cinque. 

L'onorevole Arnulfi scrive che una grave malattia 
lo impedì di restituirsi alla Camera alla ripresa dell£ 
di lei sedute, e che entrato ora in convalescenza spera 
di potervi intervenire alla fine della ventura settimana. 

Se la Camera lo stima, si concederà all'onorevole 
Arnulfi un congedo di quindici giorni. 

(I congedi sono accordati.) 
Il medesimo onorevole Arnulfi ha inviato alla Pre-

sidenza un progetto di legge, che sarà trasmesso agli 
uffici, acciocché lo esaminino e ne autorizzino, se lo 
credono, la lettura. 

Invito l'onorevole Corte a presentare una relazione. 


